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Assemblea del Gruppo Italiano di Idraulica 

Verbale della seduta del 9 settembre 2014 

 

Il giorno 9 settembre 2014 alle ore 17:00 si è riunita l'Assemblea  del Gruppo Italiano di Idraulica presso l'Aula Magna 

“Attilio Alto” del Politecnico di Bari in Via E. Orabona, 4 - Bari. Per il Consiglio Scientifico sono presenti il Presidente, 

Pierluigi Claps, i consiglieri Stefano Lanzoni, che cura la verbalizzazione, Armando Brath, Bruno Brunone, Antonio 

Cancelliere, Umberto Fratino, Nunzio Romano e Marco Toffolon.  

Il Presidente apre la seduta per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni 

2. Modifiche di Statuto 

3. Relazione sulle attività svolte dal GII e sulle possibili linee di sviluppo 

4. Rinnovo degli organi sociali 

5. Discussione in merito alle prospettive del GII e rinnovo degli organi di gestione 

 

 

1. Comunicazioni  

Il Presidente ricorda la votazione per selezionare il miglior poster presentato al convegno. La selezione avverrà sulla 

base dei voti espressi dagli appartenenti al GII e dai conveners delle varie sessioni. 

Il Presidente, inoltre, illustra all'assemblea i criteri per determinare l’eleggibilità alla condizione di socio GII ed i relativi 

vantaggi collegati all’associarsi. 

 

2. Modifiche di Statuto 

Il Presidente espone all'assemblea le modifiche di statuto definite sulla base dei suggerimenti espressi dal consulente 

fiscale che è stato interpellato. L'adeguamento di statuto mira a consolidare in esso in quelle condizioni, 

precedentemente definite in modo non del tutto chiaro, che possono consentire la compilazione del modello EAS 

dell’Agenzia delle Entrate. In particolare, le modifiche riguardano:  

- il divieto di distribuire utili; 

- gli obblighi di devoluzione del patrimonio dell'ente in caso di scioglimento; 

- l’intrasmissibilità della quota o contributo associativo; 

- la congruenza dell'afferenza all'associazione tramite iscrizione al convegno IDRA. 

Dopo approfondita discussione, l'assemblea approva le modifiche con un solo astenuto. 
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3. Relazione sulle attività svolte dal GII e sulle possibili linee di sviluppo. 

Il Presidente, illustra il bilancio dell'associazione, evidenziandone la provvisorietà, mancando il bilancio specifico del 

convegno IDRA 2014. Quest’ultimo verrà chiuso in condizioni separate, sempre per rispettare la normativa fiscale. 

Il Prof. Claps ricorda quindi le attività svolte dal GII nel biennio e le possibili linee di sviluppo nell'arco del prossimo 

biennio. Si conferma l’intento, già più volte espresso, di rafforzare le attività già intraprese dal GII relativamente alla 

promozione della partecipazione dei più giovani. I dettagli sono disponibili nella presentazione allegata inserita sul sito 

GII nell’area IDRA14.  

Il Presidente comunica infine la candidatura della sede di Bologna ad ospitare IDRA 2016. 

L'assemblea approva la relazione all'unanimità. 

 

4. Rinnovo degli organi sociali 

Il Presidente evidenzia come, all’interno dell'attuale consiglio scientifico del GII, si ravvisi la necessità di istituire delle 

deleghe (ciascuna coinvolgente due membri del consiglio) sui seguenti argomenti, considerati cruciali per 

l’associazione: 

- Relazioni con il mondo professionale e le aziende; 

- Dottorato di Ricerca e Alta Formazione; 

- Aggiornamento post-lauream nell’area idraulica; 

- Comunicazione esterna e ‘ufficio stampa’.  

Si ipotizza che il presidente possa assumere le deleghe relative ai contatti con le altre società scientifiche e gli ordini 

professionali. 

Il Prof. Claps comunica l'indisponibilità, per motivi strettamente personali, di Bruno Brunone a ricandidarsi quale 

consigliere per il prossimo biennio e propone quindi di sostituire la sua candidatura con quella di Marco Toffolon; 

dichiara inoltre la sua intenzione, qualora rieletto, di nominare quale vice-presidente Stefano Lanzoni. 

Ricorda infine che la votazione avverrà al termine dell'assemblea, utilizzando le schede appositamente distribuite 

all’uscita dell’Aula Magna. 

 

5. Discussione sulle prospettive del GII all’interno del quadro accademico e professionale relativo 

all’Ingegneria delle Acque 

Il presidente apre la discussione, alla quale partecipano, nell'ordine, Massimo Greco, Paolo Veltri, Umberto Fratino, 

Pasquale Versace, Ferruccio Piccinni, Giorgio Federici, Maurizio Brocchini, Paolo Salandin, Marco Toffolon, Mauro 

Fiorentino, Marco Mancini, Massimo Greco, Francesco Cioffi, Francesco Macchione, Armando Brath,  Umberto 

Fratino, Felice Arena. 

Massimo Greco, nell'ottica di definire il mandato e acquisire un ragionevole livello di consenso circa le varie deleghe, 

propone di rimandare l'elezione del consiglio scientifico del GII, prorogando il presidente e i consiglieri fino al 31 

dicembre  2014. Paolo Veltri invita a riflettere sulle prospettive della nostra comunità relativamente alla ricerca, alla 

formazione nelle discipline idrauliche e ai criteri che dovrebbero sottendere l'abilitazione nazionale. Propone che il GII 

organizzi delle occasioni di incontro per discutere su tali problematiche. Umberto Fratino invita l'Assemblea a 

interrogarsi su quale debba essere il ruolo del GII, dichiarandosi favorevole a un rinvio delle elezioni di rinnovo delle 

cariche. Pasquale Versace suggerisce che il GII organizzi degli incontri per discutere a breve dei criteri minimi per 

l'abilitazione, e successivamente di questioni quali la formazione nelle discipline idrauliche. Infine, auspica che il GII 

crei un gruppo di lavoro che si che si occupi della difesa del suolo. Ferruccio Piccinni sostiene che il GII dovrebbe 
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discutere delle problematiche del reclutamento nazionale, ma solo dopo la chiusura dei lavori dell'attuale 

commissione. Propone anch'egli di prorogare al 31 dicembre 2014 l'attuale consiglio scientifico del GII rimandando 

l’elezione. Giorgio Federici dichiara che, non essendo il GII un’associazione di categoria, non dovrebbe discutere 

dell'abilitazione nazionale. Esprime la sua contrarietà a una proroga del consiglio scientifico del GII, il cui rinnovo 

dovrebbe essere votato al termine della presente assemblea. Maurizio Brocchini esprime il suo parere sull'abilitazione 

nazionale. Paolo Salandin suggerisce l'organizzazione, da parte del GII, di incontri tematici su argomenti di interesse 

della comunità idraulica. Ritiene auspicabile che la comunità si confronti sulla possibilità di definire criteri generali 

condivisi circa l'abilitazione nazionale. E' possibilista circa un’eventuale proroga del consiglio scientifico. Marco 

Toffolon è favorevole all'organizzazione periodica di incontri tematici e invita i più giovani a presentare proposte di 

tavoli di lavoro specifici. Mauro Fiorentino afferma che non è sensato legare l'elezione del consiglio scientifico del GII a 

una preventiva discussione sulle abilitazioni nazionali e, concordemente a Giorgio Federici, manifesta la sua 

contrarietà a un rinvio dell’elezione. Massimo Greco precisa le sue idee sulle attuali vicende dell'abilitazione nazionale. 

Francesco Cioffi concorda con Mauro Fiorentino e Giorgio Federici sull'opportunità di separare il rinnovo del consiglio 

scientifico del GII dalle problematiche associate all'abilitazione nazionale. Giudica sterile discutere sull'operato 

dell'attuale commissione. Ritiene invece cruciale che il GII avvii una riflessione generale sul ruolo che dovrebbero 

avere nell'attuale società le ricerche afferenti alle varie discipline idrauliche. Francesco Macchione esprime il 

malessere di parte della comunità idraulica in merito alla definizione di ciò che il GII dovrebbe essere deputato a fare. 

Riferisce il suo disappunto evidenziando la perdita di identità della comunità idraulica quale punto di riferimento per 

la società sul tema del dissesto idrogeologico. Invita a riflettere sulla missione del GII circa la formazione e l'alta 

formazione, il rapporto tra ricerca, comunità tecnica e organi di informazione. Armando Brath concorda 

sull'opportunità di organizzare un adeguato numero di incontri di riflessione sulle varie tematiche emerse nel corso 

della presente discussione. Dichiara la sua indisponibilità sia a ricandidarsi come consigliere del GII sia a rimanere in 

carica nel caso si propenda per un rinvio dell’elezione. Umberto Fratino, nel ribadire la necessità che sia l’Assemblea a 

chiarire quale sia il mandato del GII per il biennio 2014-2016, dichiara di condizionare la sua disponibilità a rivestire la 

carica di consigliere, se eletto, in mancanza di indicazioni chiare sul ruolo dell’Associazione stessa. Felice Arena 

concorda con Armando Brath e Umberto Fratino. 

Pierluigi Claps ricorda all'assemblea che il mandato del GII è attualmente stabilito chiaramente dal suo statuto. Pone la 

questione dell'impossibilità, a norma di statuto, di prorogare gli organi direttivi del GII che, quindi, vanno 

necessariamente votati al termine dell’assemblea. Segnala quindi a tutti i presenti la necessità di procedere alla 

votazione, con inizio al termine dell’Assemblea e riservata ai soci iscritti. 

La riunione termina alle ore 19.15 

 

 

 

Il Presidente 

Prof. Pierluigi Claps 

 


